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Si piegato i signori associati, il cui 
abbonamento scade il 34 corrente 


ziono, 1 cattolici delibono essere lieti. | quella doi popoli, oramai dipendenti da 
simi i Sombiamento avsenuto nella |ssa, dela Serbia e del Montenegro. 
i quali desi Î, | musssitit: Erano sottoposti al gorerno | Essa deve farsi slava in questo. pro: 

x colore] Quai Reno Sessi tmstulmano, che abbonda di tolleranza ! vince, como s'è fatta ungherese a Pesth, 
ap © per tempo la domanda | verso i culti profani. Minacciati di u-' come è rimasta tedesca a Vionna. Ma 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di | scire delle mani dei turchi per venir col crescere degli slavi aggregati, 0 po- 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione |!" Potore dei russi che professano l’or- liticamente o moralmente, all'impero, 
del Giornale todossia greca, tomorano di dovere, l'importanza © l'autorità di costore. si 
e a pggio domani, cadera dalla padella nella farà ognora maggiore. Oggi proponde- 
ge, quando all'improvviso seppero rano gli ungheresi a Vienna; o do= 
oro stali aggregati al un impero mani, so l'Austria fosso costretta dalla 
onzialmente cattolico. forza delle coco a cacciarsi innanzi in 
La religione dei regni e degli imperi Oriento ed a farsi organo dollo aspira- 
ita, ai nostri di, della zioni della naziono slava, gli ungho- 

resi dovrebbero cedere ‘agli slavi il 


nistrazione la più rigida economia e la 
più stretta regolarità, sonza curarsi dei 
clamori di coloro che li avrebbero vo- 
luti spingere per una diversa via. 


Ciò che importa, a nostro avriso, si 
è che il nuovo Consiglio, se veramente 
è mosso dal desiderio dol bene pubblico, 
indipendontemente da considerazioni di 
Non rifaremo la storia dell’ ammini- | partiti o di persone, obbia il coraggio 
strazione San Donato, ma il fatto stesso | di mettero in chiaro il vero stato dello 
ch'è caduta dopo mono di due anni e | firanza municipali © di palesarlo senza 
ha lasciato il municipio in condizioni | ambagi o senza voli agli elettori, che è 
peggiori di quello in cui Jò avora tro-| quanto dire ai contribuenti. Conosciato 
vato, dimostra che i ridenti pronostici | in tutta la sua estonsiono il male, è 
Sul suo conto non si sono avvorati @ | da speraro si formi un'opiniono pub 
© cho gli elettori napolitani si sono ac- | blica compatta, cho sì preoccupi esclusi 
gorti dei pericoli verso i quali erano | vamente dell'urgento necessità di pre: 
condotti. 


Dal Risorgimento riproduciamo il se- 
guento manifesto di un Comitato di elot- 
tori: 

Elettori del 4° collegio! 

GIACOMO DINA 

8 proposto al vostri sull'agi per l'elezione 
poll vrà luogo oggi. Fondatore 
tiso giornalo liberalo cho esista 
a fino dai primordi del nostro ri- 
lampa quotidiana por 
promuovero la politica cho ehbo ad inizia- 


Si prega altresì ad inviare unita- | bi 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- | di 
mamento in corso. 


INO POLIFICO 


to austriaco è finalmente en- 
trato nella Bosnia 0 nell'Erzegovina. E 
abbiamo pure notizia dol manifesto pub- 
ato in queste duo provincie nell'oc- 
casione dell'ingrasso delle trappo. L'Au- 
enta ai bosniaci ed ag 
ersegovinesi come liberatrico 0 con la 
gho promesso di benefici futuri. Le sono 
noti i loro mali inveterati. A guarirli 
ma cura. Il 
enna, mentro assumo il 
o contrade, loro pro- 
aggio di una sicura e du- 
pace. Al che aggiuoge che tutti 
abitanti godranno gli stessi diritti 


si 


innanzi alle l e saranno tulelati 
loro esistenza; nella loro religione 
loro beni. Le rendito del paeso 
inato ai suoi bisogni; le 


to degli ultimi anni, non 
d'altra parte, le troppo 


L Austria ne di po 
nelrara nella Tosni cegovina 
come nemico in paese conquistato. La 

‘anîtà sopra que 0 province non 


quilla ‘ura se non si 
obbe prorompere eziandio 
(eno della coscienza nazionale di 
nti slavo, so l' ingheria 
Ja vera © sospirata vessillifora 
‘a. Ma per lo pas- 


nazion 
o la rappr 


Chie 


l'affetto degli abitanti. | 


jil 
î 


| professione di fedo ‘del principo a dei 


cortigiani od ancora dolle classi diri- 
genti, ma dal culto a eni è addetta la 
grande maggioranza di cisscuo impero 
© di ciascun regno. Per questa ragione 

cattolici della Bosnia @ dell Erzogo- 
ina, ontrando a far parte di un im- 


pero cattolico , ne ritrarranno autorità 
| @ forza nella loro stessa regione. Il sen- 
| timeato religioso e l'utilità socialo e po- 
| litica concorrono adunqua 
questa fraziono della popolazione bo- 
sniaca ed erzegovinese favorevole al- 
l'Austria , che ba perciò , nello stesso 
centro del paese da occupare, degli 
mici fidati e caldi 


rendere 


I 


un paese, dor lo distinzioni 
e di culto sono passate, per cos 
diro, nelle abitudini degli abitanti e nel 


quale gli odii politici hanno pur qualche 


e nella coscienza religiosa, la pre- 
della circostanza potreblo tuttavia ar- 
recare più danno che vantoggio ail’Au- 
siria. Perocchè il favora dei cattolici 
ed il predominio che naturalmente @ 


per inelutlabilo necessità costoro acqui» 
steranno nel paese, è mollo probabile 
che, a lungo andare, in luogo di es- 
sero fattori di tranquillità e di sicurezza, 
diventina cagiona di malrantanto a di 
disordine o di debolezza per l'Austria- 
Ungheria. 

Resta a vedero qualo atteggiamento 
piglierà l'elemento mussulmano in quelle 
provincie, dov'è mescolato con l'elo- 
mento callolico e col greco. Esso po- 
trebba, secondo il suo atteggiamento, 
rafforzare od indebolire maggiormento 
dominio austriaco nella Bosnia e nel- 


primo posto nei Consigli della Corona 


e nella direzione generale della poli- 


tica imperiale. Questo destino non rio- 
scirebbe cortamente gradito al'Ungheri 

In quest'alternativa è posto l’avre= 
Dire dell'Austria : nella necessità, cioè, 
in cui trovasi essa di dorere, in unav- 
venire non lontano, sacrificare gl'into- 


ressi politici dell'Ungheria o quelli degli | 


slavi, 
allo me 


Quindi il governo di Vienna ha 
i duo partiti, ciascuno dei quali 


è pieno di pericoli. 


n Sb. 
LE ELEZIONI DI NAPOLI 


Quantunque ancora non sia stato pub= 
risultato delle 


blicato u@icialmente 


elezioni generali amministrativo a_Ni 


poli, tuttavia già lo si conosce e in- 


torno el medesimo non corre più alcon 
dubbio. I candidati della così detta lista 
sandonatista sono stati tulti sconfitti, 
salvo uno, che è uscito l'ultimo fra gli 
eletti. Il duca di San Donato è rimasto 


sul terreno. II°, pertant>, trionfato la 


lista concordata. 

La disfatta del partito sondonatista @ 
del suo capo è certamente un fatto no- 
tevole. Non sono trascorsi duv aumi 
dal giorno in cui, essendo ministro de! 
l'interno l'on. Nicotora, 
costo promuovero a Napoli una c 
municipale, Ja qual 
inaugurare un’awministr: 
tista ; l'unica, 
spondesse ai desideri e ai voti della 
polaziono napolitana 6 valesso a far 
fiorire quella grando ed illustre città. 


i 


tratto inevitabilmente il munici 
| Napoli all'estrema rovina. Ma dobbiamo 
del pari rallegrarci dello elezioni tesià 


è stata ottonuta mercé una di quell 
leanzo delle quali è malagerolo colco- 
lara gli effetti o-la durata. Partiti 
versi che professano lo 


duca di San Donato e i suoi ami 
sta 
così lontani gli uni dagli altri, può a- 
vero un programma amministrativo cc» 
mune? 


Idee, quali p 


vollo ad ogni 


aprisso la via ad 


quello che i va 
battere il duca di San Donato, ora che 
hanno raggiunto l'intento si disgreghino 
nuovamente @ ritornino in lotta fra di | 


Della sconfitta doi sandonal 


di 


scito dalle urne? Lo duro lezioni dela 
«esperienza ci hanno resi, a questo ri- 


guardo, incerti © diMdenti. La vii 


ria 


disparate 
opinioni non solo nel campo politico , 
ma Leu ancho nel campo amministra» 
tivo, si sono uniti per combattere il 
Que 
riamente 


‘uniono di elementi ord 


La rispettabilità dello persone che 


| vennero chiamato a far parta del Con- 


iglio è fuor di discussiono. Ma quali 
tipa COMUDI rispetto wi 


| municipio di Napoli rappresentano esse ? 
A questo domande non siamo în grado 
di rispondere por ora. Converrà aspet- 
| tare il nuovo Consiglio ‘all'opera. 


Ma fra i limori ragionevoli v'è por 
portiti unitisi per ab- 


veniro danni più gravi e presti il suo 
valido aiuto a tutti coloro che a questo 


santo scopo consaerano le proprio forze. 
Fer noi, pertanto, il programma dol 


nuovo Consiglio si devo riassumero por 
ora nel diro tutta intera © schietta la 
ni delle finanze mu- 


vorità sullo condi; 
nicipali. Più tardi vorrà la seconda 
parto: quella |dei prorvedimoi 


derno la soluzione, si sarà sgombrato 


il campo da tutto le illusioni che per 


luoga serio di anni vi si sono accu- 
mulato 


—_—_—___ 
ELEZIONI POLITICHE 
Terino (1° collegio) 


Como ci annunziò il tolegrafo, havvi 


ballottaggio in questo collegio fra l'ar- 


vocato Allis e Giacomo Dina, direttore 


| dell” Opinione. 1 lettori intenderanno i 
| riguardi cho dobbiamo serbare in quosta 


lotta. Ci sia locito però di ringraziaro 
quelli fra i nostri colleghi della stampa 


che app.ggiarono vivamenta Ja cai 
dutura dol Mou. LIGUONI, MANITO= 


stiamo, pertanto, il nostro grato animo 
alla Redaziono dol Fan///a ch' ebbe 
pel Dina parole cortosissime, ch'egli 
certo non dimenticherà mai. E rivol- 
Giamo i nostri ringraziamenti in gene- 
ralo alla stampa costituzionale la quale 
ha considerato la candidatura di Giacomo 
Dina come una solenne affermazione di 
quei principi che per tanti anni gui- 
darono la politica dell' Italia è l’aiuta» 


da 
prondere. Ma questo problema serà 
meno «difficile se, prima di intrapren- 


della patria’ comune. A questa politica, di. 
venata tradi viono italiana, rimarroto fed]; 
so dareto oggi il vostro sulfagio a È 
GIACOMO DINA 
Boncompagni conto Carl 

del rogao — Danna ta rta 
miro — Montà cav, 
Franchi di Pont con: 
Suaut avv, Luigi 


prof. Colo- 
igonio — Sa- 
F. Bochia — 
Fontana avv. 


Leone, 
Giacomo Dina è si 
anni doputato di Città di Castallo, ed è 
zioni del 4876 egli fu 
l'on. Nicotera 


servato vive o fodoli amicizie ‘e sim: 
patie, © ne abbiamo la prova nol so: 
‘guente documento che riproduciamo colle 


parolo che gli fa precedore /! Pro. 
gresso di Perugia 


1 comit Cei Castelo, 80 giugno. 
imitato elettoralo ch patreci 
nol 1870 l'oleziono del commi tono 


Dina, ebbo il dolieato ponsioro n 

alla Gazzetta Piemontese ll Sue 
Sramma — ora che il sig. Dina è portato 
candidato al primo collegio di Torino — 
dove facciamo 
abbia così un 


| rono a superare le più arduo difficoltà, 


loro, nel qual avremmo di nuovo 
È SRI III TOR Di ciò che la Gazzetta del popolo di 


| un Consiglio privo di autorità, apert DI 3 Nice, Ò 
| mente combaltuto 0 segrolamento ins | Forno Da ario contro l'Opiai ns 
dialo, impotente ad amministraro con Siiamo 4 noe aci sicilia 
mano ferma © colla cortezza di avere | fsspur essi. Credersamo di fariagiuria 
una salda baso di operazioni nel com-| n) patriottismo degli eleltori torinesi, 
senso della maggioranza dei cittadini. | supponendo ch'essi abbiano. approvato 


Ricordiamo ancora la commozione, le 
tenerezze, gl'inni di quei giorni. L'on. 
duca di San Donato aveva per sè il 
favore popolare ed anche il favora del- 
l'on. Nicotera ministro dell'interno. Non 
sappiamo qualo gli giovasse di più; ma 
gli son mancati l'un dopo l’altro. e il 


iù 
egregio patriotta , insigno pubblicista, cui 
Progressisti chiusero porto Parlamento, esca 
vittorioso urne primo collegio Torino, » 
Matteucci cav. Ami] 
conto cav. dott. Uli: 
Francesco — 


la loro dominazione nella Io- | + PI dì HS) : 
sentimenti, i nuov uisti suoi e le 
ivegorina sopra una baso | Sentimenti, i muovi acquisti 3 


Forse nessun’ altra baso è ! NUOve influenze torneranno ad aumento 


Ù i si salda @ sicura come questa. della sua potenza ed a gio Ma, primo a togliere il proprio appoggio ai | Nel parlaro di Napoli @ del suo mu- | quell'appello fatto alla memoria di giorni Paolieri dott, Vi ca o 

A Soiiiziano dh elisa pie lA dui quando ciò non avvenga , la Ser] sondonatisti fa procisamento l'on. Ni- | nicipio siamo sempre stati estranei allo ' tristissimi, bardi prof. Domonico — Foglia: 

0 si monlone una mirra crrispne |! Montenegro mi coin dell'impero, panne peter tmea Len, Nb | ncno siamo s parto, od abbiamo rao* ; Una bella prova di stima ce l'ha data rotti Collo — Bastazll Giuseppe 

rn mira ira nti fra i popoli di una | l® Bosnia 0 l'Erzegovina entro il terri picisil al munibigio: comandato di separare diligentemente ' il Risorgimento, il quale ba propugn Si de aride — Gncal Loîgi— 

ATORIO nazione o di una razza, operano talvolta AGI IRTinDO gli Blomenti I pessimi fratti del’ amministrazione | 'amminisiraziono dalla politica. Questo [erge da Grana de Da Sr ara 
over 15 La Han asl e gonica Mei nogli organismi San Dorato non ci recarono aleuna me- | consiglio ripetiamo più forte cho mai, | UDO di dell'Opinione porta le iniziali glo» id. — Dragoni Vinconzo 


poichè siamo poreuasi che, indugiando i 
rimedi, le finanze napolitano sarebbero 
anch'esso minacciate da qualche grave | 
disastro, sul qualo tornerebbe poi inu 
tile lo spargere lagrime amare , comi 
| si è fatto per Firenze, H 


Ì 


Stolla si precipitò al flanco di Luigi ; 
lo suo labbra si aprivano, ma non suon 


raviglia. Lo condizioni del municipio 
napolitano erano tull’altro che lietò, 6 
richiedevano uomini di ferreo carattere, 
i quali avessero avuto il coraggio non 
solamente di mostrarsi superiori alle 
lotto politiche, ma di recare nell'’ammi- 


Burchi ing. Danto — Bani Dari 


- | viventi. Queste province saranno, in 
sie eni seconda cha ra li fosso, 1 ercosiriAltare OATAGHA 
Tg Per ovitaro questa calamità, all 
tria Iroverà nella Bosnia o nol-! stria fa mestieri di assimilarsi complo- 
un argomento di non levo | tamente la Bosnia © l'Erzogorina 0 di 
ella parte cattolica della popola- | confondere la propria ambizione con 


del comm. Tegas, al quale era puro 
stata offerta la candidatura del primo 
collegio 6 non solo pregò i suoi ami 
di rivolgere i loro voti al Dina, ma 
sostenne coll'autorità della sua pepna 
la candidatura di quest’ultimo. 


e — 


— Atieizia Giuseppa, ragioniere 
— Corvini Giampaolo, segretario 
comunale, 


————______ 


Faled , lo baciò con un singhiozzo @ 
lasciò cho Tommaso la collocasso sulla 


voi, fate cho sia ben salda perchè vi 
devo sollevare con questa; non abbiate 


qui vicino! 


| paiono. Nuovi terrori si formano nella na 


sua mente nella desolata solitudine in 


APPENDICE 


disse Hubbard. 


cui si trora.,. Forse i suoî amici la ; vol sielo sicura como se foste | ne usciva. So il gemito dell'animo si | — S'egli è vicino, signore — ossortò | sella da gono 

| eredono morta o sono soccumbuti essi fosso potato tradurre a parole, esso sa- — Tenete forto lo briglio senza darci 
| stessi? | Stella è giunta in salvo © Tommaso | rebbero stato: ì tv © andreto bone — disse Hub- 

À LA CUGINA STELLA |" ua tema di movorsi, temo di star- 10 stringo le mani lacerste con immensa | ® Ok Dio, to no prego, prendi me Z ; Bard. — 
L sene immobile. Un uccello mosca le vola. gioia ; ci tossisco, si chiarisco la gola, dova morire, lasciami mo- Que' diavoli negri non hanno la-| L'ufficiale @ il soldato alzarono fl fe- 
BII / | accanto @ caccia la lunga logs în'un 5 afirza a sorridero 0 non ci rieete, è |! to no prego? » { sciato neanche un'asso intera da poterci | rito. Gli occhi di Luigi. 'aprirono per 
alia ! fiorellino di ginestra ; @ Stalla Îl vago finzimento caclima; 1 suoi occhi fissi sul sembiante di | portaro un bambino — esclamò Tom- | un istanto © caddero sulla faceia deo 
animaletto riesco gradito como fu già | — Per Giove! quando si sbarcò qui hanno un'espressione sì straziante lata di Stella; egli ni sforzò. di Sec 
ROMA nelle ! 19 colomba al patriare: sento ri; ierlaltro, chi me l’ avrebbe detto che | che il soldato le dice compassionevol- | dero e mosse lo labbra come per par- 


sguitò no’ suoi pensieri , 
ra finchè lo cupe ombre co- 
uciarono a cedere agli alberi del | 
sovo giorno ; uno fresca brezza agitò 
le fronde dell'arbusto tra cui si trov: 

ti un tenue squittire d' uccelli e 
a un coloro giallogncio indorò il 
È l'aurora © Stella alla sua luce 


lare. 
— Non parlato, no, cugino, io non 


‘mente 
Signorina , egli è ferito in due 


' eravate voi una delle genti che s'era 
| venuti a aiutare! 

— E sono tutti sulvi, Tommaso ? 

— Va beno ogni cosa ! 

— Sono tutti salvi davvero ? 

— Si, lo signore sono stato condolte 
via di qui da un vecchio colonnello. Jo 


signore! — ripreso il soldato, 
sompro facendo il saluto con precisione 
| parti, ma vedeto bene che non è morto! | meccanica. sono spaventata; ora vi si porta dal 
— No, certamente — aggiunse Tom-| Ciò detto, formano una specio di | dottoro Mac Niei 

maso: — egli venno qui di gran ge: | branda collo cinture introccisto © la | Luigi avea richiuso gli oochi ed alla 
loppo... guardò la casa che ardeva @ | passano sotto a Luigi. non sapora so avesso inteso che gli a- 
caddo di cavallo... 1à dove lo vedete. | — Il cavallo del signora ferito è qui | vrei detto. 

To lo riconobbi subito @ pensai tosto: | vicino ; l'ho sentito muoversi poc'anzi; | Passarono presso alla casa di sia Por- 


scero alla vista di quella vaga beliezza 
@ no osserra con curiosità le mosse, ma 
tosto che ella tenta di accostargli la 
mano o la faccia, ei s'invala diffidente, 

ma a un tralto un fischio sommesso e | 
significante di lobbro umano attira la 
sun attenzione, Al fischio succede una 


-ocrie simili a seghe gigan- 
sotto l' immane profondità. 
ri a lungo lo sguardo 0 
ò dietro a sè: qui pure immani 
ontate, meno che l'angusto canalo 
lungo il quale era rotolata ; solo 

quento più dall'una parto 0 dall’ altra 
fesa caduta dovea rimanor s[racellata 
Ile punto che Ja facevano rab- 
ro a mirarle. Sente un ondeg- 
ra di penne sul viso o vede quello 
foro uccellaccio nero, a testa calva 
rozza rossa chiamato Jo/m Croto da' 
uegri, il precursore della morto e spaz- 
ratore de’cadaveri. Un'altra vontata ed 
un'altra poi i funesti uccellacci scom- 


due occhi straluu. 4, sull'uno de’ quali 
è applicata una Jen». Il lungo corpo 
del giovanotto deva essere steso Loccone 
in terra per poter portaro la sua beno- 
vola faccia da bull-dog nella insolita 

sizione in cui la incontrano gli occhi 
di Stella, i 

— Tommaso | Sieto voi proprio? — 
chiese Stella con voco debule @ fioca. 
È codesta davvero Stella Joddrell 
«x, come di- 
i più vicina 
dote 


in carne 0 ossa? lang m 
ceva la mamma. Ora, fat 
nl masso: più ancora. Adesso 
questa — © le gettò un capo 
cintura 


— Vostro cugino... ma è solamento 


‘avonuto, sapeto ? 


XLV. 
Un doppie colpe. 


per terra, col capo sppogi 


lla sua | 


noecbia del sorgente 


to sullo gi- 
lo al Colle 


Argenteo per guardia insiemo al colos- 
itaro, — Legatela intorno a ' sale luogotenente, 


finchè non ce lo disso egli stesso. » 

Stella non poteva parlare è i 
bruni capelli di Luigi dalla fronte ba- 
gnata di freddo sudore, e su cui era 

resso un palloro morlalo , è chinò 
Ja gota sulla sua per sentire. se le li- 
vide labbra spiravano‘ancora. 

— Oh aiutatelo! non lo lasciate mo- 
rire, Tommaso! non lo lasciate morire! 

Tommaso singhiozzava come un fan- 
ciallo, 

— Forse — disse O'Hallorau, il sol- 
dato — la signorina saprà indicarci xo 
c'è vicino un dottore, 


— Sì si, buon uomo! vè un dottore | 


Il fischietto di Luigi gli pendeva al- 
l'occhiello. Stella lo preso e imitò, quanto 
meglio poteva , il fischio con cui egli 
chiamava il suo cavallo. Quasi prima 
ch'ella avosse finito, il bell'animale venne 
a loi trottando. 

— Faled! — sclamò Stolla. 

Ma Kaled non badò a lei; s'arviò 
dove giaceva il suo padrono 6 preso a 
sbuffare © nitriro pietosamente, 

— Per Giorgio, che raro animale! 
esclamò Hubbard in un trasporto d'am- 
mirazione, afferrando la sua briglia. 

E Stella, la più timida do!lo donne 
co’ cavalli, gettò le braccia al collo di 


> 7 1 tutt'altro che lim- | rimasi per cercare di voi, V'è sola- ; pe 
Ùi tiscerno di essere stata salva da un ame | chiamata di una voco tu i mento... ma non è cosa da spavoniaraî |< Cortamento, Îl mio vecchio, cha use | paò portare la signorina. —1’|zia © quivi pensarono di far sosta. La 
rio ceso di ginestra o foro spagnuolo. | Pila ma ben nOlB i sisare i mole sota Si dove piacer tropo i che velelo; | © — Como diamine rano piglio | cm at ata prat e von La 
Ya a Mi a dritta el a manea DIL | 500 rincontra. sguardo ansioso di | — Cho ©‘, Tommaso? ma noa si avera idea che fosse forito | — chiese Hubbard. traccio di una recento invasione. Il 
ca 


mobilio era in gran parto rotto 0 scom- 
parso; pure Stella che si era lasciata 
sdrucciolare di cavallo, scoporse una 
lettiera © un materasso su cui fu col- 
locato Luigi. 

— Come state, il mio vecchio? — 
gli chioso Hubbard, mettendosi la lente 
sull'occhio. — Io sono Tommaso Hab- 
Bard, dol 110 reggimento ; vo ne ram- 
montato ? 


— Sarà meglio andare per il dottoro, 
signore! — notò il soldato. 

— Il dottore Mac Niol abita poco di- 
stanto di qui — disse Stolla: — è una 
strada piana; se mai non fosse in casa, 


IL PRINCIPE DI BISMARCK 
© tl Vatienno 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Berlino, 27 luglio. 
La valanga della reaziono va facendo la 
sua strada. La prospettiva d'una sconfitta 


nello elezioni del 30 p. v. spingo Il gorerno 
la ricerca di nuovi al 


mici. 
contenti anzitutto gli uomini della sini 
italiana cho non hanno rai potuto inneg- 
giaro abbastanza al liboraliemo del principo 
Bismarck, l'erculeo lottatoro contro il va» 
ticanismo ?. Povero Ercolo! Mentrechè il 
gran cancelliere sta pordondo una battaglia 
elattoralo provocata con soverchia fidanza 
© malgrado il parero opposto del principe 
reggento , egli che di Canossa non potò 
sentir parlare senza brividi, dietro lo quinto 
ordisca alacremento trattativo di paco col 
Vaticano. 

il manipolo di conservatori cho uscirà 
dall'urna fra tro giorni non basterà al 


i, che il popolo rimanda 
al Parlamento, giudico severo d'una poli- 
tica interna riprovata dalla pubblica opi- 
one. Ocsorrono al principe Bismarek nuovi 
alleati ; finora non si sono trovati defini 
‘vamente, ma si tratta 0 se i colloqui che a 
Kissingen stanno per aver luogo fra Bi 
smarck o monsig. Masella, nunzio apostolico 
presto la Corto di Baviera, sortiranno un 
felice risultato , si può considerare come 
conchiuso il patto di fratellanza fra il go- 
verno di Berlino o quello del Vaticano per 
comtattoro insieme il liboralismo. 

La rigidezza rociproca degli anni soorsi 
più non esiste, i movimenti interni della 
Germania hanno accostato negli ultimi anni 
l'assolutismo alla Chiesa. La bandiera libs- 
ralo inalberata dal principo Bismarck per 
illudora il partito nazionale-liberale è sper- 
zata a brani; il gran concelliere abborrendo 
da ogni sentimentalismo s'appiglia alla 
rcaltà dello cose 

Goi liberali la paco non è più possibilo 
per più rnni; sconfiggerlì da solo coll'aiuto 
dei poco numerosi conservatori è cosa a 
dua assai per non diro impossibile, cor 
per lungo andaro sarcbbo #mprsticabilo il 
tema finora usato, val a dire, quello di 
m curarsi punto nè poco dello delibera» 
zioni dol Reichstag. 

Leono XIII si mostra più arrendovole, 
più di 
nei suoi rapporti cogli esteri govarni. La 
non figura nel 


impossibili; co lo 
il più fiero cam) 


sicura il dott. Majunke, 
e del elericalismo te- 


desco, il dirottore cella Germania. Il più 
accanito avversario del principe Bismarck 


n «'alivo al gran cancelliero. 
o della Germafita e camma 


la di guerra, ma di paco col go- 
verno, Si confessa l'esistenza dello tratta- 
tive non solo, ma quella delle concessioni, 
lo quali, como dice la Germania , sembre» 
ranno forso a prima vista soverchi 
tolisi tedeschi ; la di cui ports 
devo essere csagorata in alcun modo da chi, 
como i elericaì 
rimonteta circospe 
della curia romani 
Eccoci dunque 


jono e pradenza sccolar» 


non all'improvviso per 
coi, ma poi grandi fautori del famoso Kul- 
tenkampf, alla vigilia di una paco cho i 
eloricali conchiudono col principo di Bi- 
smarek in barba ai liberali 

Gli è vero che fino ad ora il palto non è 
stretto, è vero cho talani vi sospettano una 
manovra elettorale dell'ultimo momento ; è 
quindi possibilo che ancora una volta que- 
sia paco naufraghi all'ultima ora, ma tut- 
tavia è Leno rammentarsi cho lo trattativo 
sbrto oggi un po'con sorpresa non sono i) 
fratto di un capriccio, ma il risultato lo- 
gico, incsorabilo della falsa politica eccle= 
siastica del principe di Bismarck, che do- 
veva e dovrà giungere a simil fino, se oggi 
ancho la conciliazione non avviene. Il prin- 

pe di Bismarck non ha combattuto il va: 
mo medesimo, m 
‘a potuto conciliare i 
con quelli, pure di 
spotici, dol Vaticano. Ora la travsazione si 
avvicina. 


oh fato di trovarlo! 

Il luogotonent passò lo sue gambo 
lunghe sulla groppa di Xaled e s'allon- | 
tanò di galoppo. | 

ll sergento andò un po'a rinfrescarsi | 
© Stella ebbe il triste conforto d'esser 
lasciata sola con Luigi. 

— Oimè, egli dura nella modesima 
immobilità | 

Mentre non lo guarda, essa può con- 
tinvar a sperare... S'inginocchia appiè 
dol letto © posa il capo su'piodi di lui 
Quel tocco ha ridestato la vita in Luigi 
ci la chiama a nome: 

— Stella! venitemi più vicina. 


| 
Stella obbedisce. | occhi, 


— Non vi spaventate tanto, Stella : » 


do ministro per tener testa alla falango | 


plomaticamento politico di Pio IX | 


tedoschi, conosco la spa. | 


Il partito del contro conta 02 leste, n 
vi è da temere cho con minor numero esoa 
dall'arna. Da buono strategico, il prinoipo 
di Bismarck, divorziato oramai dai liberali, 
mo ba potuto apprezzare la grando abilità 
parlamentare, od è su di essa che ora fa i 
suoi calcoli. Lo sorezio fra' partili gli offre 
il destro per conchiudero una paco senza 
‘un’aporia umiliazione, anzi, coll'aria dol 
vincitore, dappoichò non sarà egli cho an- 
drà a Canossa, ma monsignor Masella che 
vorrà inveco a Kissingen. Sembrerà ch'egli 
detti la loggo al sano, ma în fondo, 
vogliono intendersi, dovranno farsi dello 
concessioni a vicen: E non vi è dubbio 
cho tutti 0 duo non no oramai di- 
! sposti, Il principe di Bismarck avrà per 
premio la colonna parlamentara agguerrita 
degli uomini del centro, meno forse una 
von 

Ripeto porò cho non ancora è delta su que- 
sto trattativa l'ultima parola. Poss 
| cora fallire. Ad ogni modo, 
nulla dovessero riusciro nello pri 
zioni, avranno recato al governo almeno il 
| vantaggio di veder soccorsi dai cloricali i 
{ candidati conservatori, dove sonza il loro 
aiuto avrebbero forse dovuto soccombero 
davanti allo forzo dei liberali. 

Ancora tre giorni © l'urna avrà dato il 
‘ suo responso, che, qualtnquo sieno lo coa: 
i lizioni anti-liberali, non riuscirà per i li 
| berali numericamente minore. Se poi l'al- 
| loanza  clericale-conserv: andasse in 
| famo all'ultima ora, il governo rimarrehbo 
{ sompro battuto, aumentando lo suo filo ap- 
| pena di dioci seggi. 

L'ARTICOLO 
| della Norddeutsche Allgemeine Zeitung 


Leggiamo nella Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung del 2: 

< La Post di qui, nol suo ultimo numero, 
si rivolge contro l'intrigo ordito da una 
| parto di 
Corti. Uno dei recenti ni 
forma, colla quale, com'è noto, il sig. Cri- 
* spi è in relazione, pubblica una lottera cho 
| afforma portaro la data di Borlino, 15 1u- 
Elio, del contenuto seguente: 

(Qui il giornalo berlineso riproduce la 
nota corrispondenza Riforma, cho fa 
soguino da questo considerazioni): 

<1 particolari contenuti in questo a 
| colo portano, come lo fa rilevare la /'ost, 
| un caraltero assolutamento part 

destinato a screditare il 
| ziario italiano al Congresso, conto Corti, 
| nell'interesse del partito rappresentato dalla 

Riforma, GIA l'introduzione della supposta 

corrispondenza berlineso della Sio 
| dov dare, per ognuno il quale cono: 
cne i fatti, la misura della fedo cho me- 
| rita il rimanente. Ciò cho sarebbe stato 

detto nei nostri circoli dal prin 
tario intorno al Congresso, reca l'impronta 

di un'invenzione partigiana al pari de 
| SomumieazIOnE vue Ci priveryi rei 

suoi colloqui col 5 

a quest'ultimo (oltre a ) « un altro 

punto qualunquo sul mare Adriatico » como 

acquisto per l'italia, ovvero che l'albia ce- 
citato a « promuovere sollceitamento una 
quistiona italiana. 
« La Norddeutsche_ Aligemeine Zeitung 
bito dopo la fino del Congresso foce no- 
ro la fiducia o la stima che si era a- 
equistati nei circoli competenti oltro al 
conto Schuvaloff ed al signor Waddington, 
appunto il conte Corti. Non può gnindi cs 
sero un interesso patriottico, ma solamente 
un interesso partigiano egoistico. quello 
cho osteggia il conte Corti e la sua attitu- 
dine al Congresso di Berlino e corca di 
scuotere la fedo nella buona opiniono che 
è acquistata qui o 
delle altra graudi 
, auindi, sui pro- 
la 


potenze. Quale luca 
motori di simili intrighi 
raro a loro stessî; il tentetivo di raggiu 
gere il loro scopo mediante inesatto comu- 
nicazioni su precedenti negoziati non avrà 
certo il successo desiderato. » 
TZ =" “FIA 
L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 
L' Ag. Iteu'er ha per dispacoio da Co- 
stantinopoli, 2 


« Secondo lo istruzioni definitivo inviato 
a Carathoodori-pascià, la Coavonziono da 


avea portato questa notizia ed era va- 
nuto col dottore, le disse che Rebecca 
l'avea incaricato di dirle che la signora 
Olimpia e la s'gnora Gaulier erano ri 
coverato în sua casa e stanno bone, Ma 
Stella appena poneva mente a ciò che 
lo era delto. Tutto l'anima sua, tutti i 
suoi pensieri erano assorli in una sola 
cura. Disse al sergente cha forso abbi- 
sogaerebbero di lui nella stanza ac- 
canto e quosti vi si recò subito. Ella 
tonde l'avido orecchio a ogni suono che 
vieno da quella stauzi 
del dottore; ora le si fa più vicina; ei 
le è davanti ma essa non. osa alzar gli 


— Cumo dor'esser trssportito? — gl 


poi richiudo gli occhi. | chiede. 


— Nonsonospaventata, cugino Lu 
soro un po’ansiosa soltanto... 


— la | recars 


| — Ho detto al giovano ufficiale di 
alla Valle del Cedro e man- 


voce, che si sforzava di render ferma, | darci molti uomini con un letto leg 


lo venne meno. Ei non si provò nem-! gie-o, 


meno a parlare di nuovo : il movimento 


dalle suo palpebre soltanto indicava che | 


egli non era fuori di sè. 


Il sorgente O° Halloran mise il capo | giosano o non troppo giovane a di abi- | altrove. Più di 


dentro all'uscio e le fece un conno che 
intandova significare cho vedea giungor 
qualcuno. Infatti non andò molto che 
si udì un rapido trottar di cavalli, cd 
entrò il dottore 

— Sarà meglio che ci Jasciato soli, 
signorina Joddrell — furono lo prime 
parola che Je diresse questi, allorchè 
ella sorse a incontrarlo. 

Quando fu di fuori, il sergente la 
informò che alla Valle del Cedro non 
Yera nulla di guasto. Il ragazzo cho 


con materasse e tende — ri- 
£ se il doltore con voce a cui dava 

tono assai allegro. — Egli è stato 
| iurito due volte e per di dietro, ma è 


tudini temperato; sicchè, con molto 
cure, oserei dire che andrà bene, tenchò 
abbia giaciuto nella rugiada un po 
troppo a lungo, 

Stella chinò il capo per tutta risposta. 
Pcichò il duttoro lo ehbe falto respi- 
raro alquanto etere, disso : 

— Voi non credete mio cugino în 
pericolo? Mi diresto il vero ? o non 
me lo direste ? 

Sicuramento io vi dieo ciò cho 
| penso dicendo che spero bene... Vorrei 


ode la voce | 


coneludersi coll'Austria, in luogo di stabi» 
lire un termino preciso, disporrà che l'oo- 
copazione cesserà non appena sia ristabilito 
l'ordino 0 siano oseguito le riforme, Inveco 
della domanda cho l'amministrazione ci 
rimanga alla Turchia, nella Convenzio 
rà detto cho l'oceupizione militare è una 
dio, durante il 
i sospendono la loro attività. 
Esso rientreranno nello loro funzioni non 
appona lo circostanzo lo permetteranno. » 
I giornali di Vi nno da Brood, 
< Il governo dei vilajets bosniaci ordinò 


di Livornik ciò è già avvenuto, e in quello 
di Banjalaka è imminonte. Non sì attendo 
va resistouza dolla popolazione all'occupa- 
zione. » 

I fogli sorali della Deutsche-Zeitung o 
dol Fremdenblat furono sequestrati por aver 
dato ragguagli sui movimenti dello truppo 
austriache ai confini della Bos 

La Deutsche-Zeitung osserva a questo 


Vieti la diffusione di notizio sui movimonti 
delle trappe. Ma, sino ad oggi, gli ufficio 
affermarono sompro cho gli austri 

in qualità di amici e che 
licuna resistenza. 


LA DURATA DELL'OCCUPAZIONE 
L'ulfizioso Fremdenblatt scrivej: 


< Sscondo ogni previsione umana, l'oc- 
copaziono sarà di lunghissima durata, Lo 
nostre truppe non sgombreranno daila Bo- 
snia © dall'Ersogovina prima cho gl'inglesi 
sgombrino Cipro. Dovrebbero accadera cose 
ben istraordinario perchè si cambiassoro lo 
condizioni cho resoro necessaria l'ocsupa- 
ziono della Bosnia o dell'Erzegovina, in 
modo da poter confidare nei turchi senza 
timore cho ne vengano compromessi i no- 
stri interessi cd il nostro onore, 

< A Costantinopoli debbono accadoro mo- 
difieszioni ben radicali; l'impero ottomano 
dov'ossro completamente trasformato prima 


cho gli possiamo affidato da solo la tutela 
dello nostro provinci 


di confino contro gli 
intrighi parslavisti. Fintantochò la Turchia 
non si sarà organizzata socondo lo spirito 
europeo o non sarà divenuta un potento o 
rispettato elemento del concerto curopoo, 
l'Austria-Ungheria non potrà sgomberaro 
gli avamposti bosniaci. » 

Il Fremdenblat! dol 27 smontisco la no- 
tizia data da un giornalo di Firenze, cho 
cioè, l'imperatore d'Austria abbia seritto al 
Papa, promettondogli di adoperarsi ondo 
convertiro al cattolicismo i bosniaci, o la 
qualifica come una prova dei mezzi coi 
quali si carca di combattera presentemonto 
fo Italia Ungheri 


L'ANNESSIONE DEI COMUNI SUBURBANI 
aL com jsrOn 


Ci scrivono da Pistoia 


Pistoia, il cui comune è limitato dallo 
mura della città, si trova nella necessità — 
some già Milano, Genova o altro — di au- 
torio dei comuni suburlani, 
dal qualo fu solssa per volero di Casa Mo- 
dicoa nol 450. Son cinquo lunghi anni cho 
questa importantissima questiono è sul tap- 
peto. 
Chi conosca lo condizioni topografiche 
del nostro circondario sa eho Pistoia ne è 
centro, il cuoro, la vita, 0 cho è circondata 
da popolosissimi e floridissimi sobberghi 
(Guattro piccolo città !), con esteso casag- 
giato sorto în corrispondenza dello arterio 
principali della città, i quali posson dirsi 
una vera © propria continuzzione di questa, 
© con essa formanti un insieme che un muro 
soltauto interrompe. DI tutti i vantaggi che 
oifeo In vicinanza della città Jargamento 
approfittano i sobborghi che senza di lui 
non avrebbo potuto osistero — sonza arre- 
carlo alcun vantaggio, ma solo danni im- 
mensi : così, basti citare ad esempio l'omi- 
graziono dalla città e l'onormo e fatalissima 
concorrenza in ogni ramo di 
| i cittadini trovansi onorati e oppres: 
gravissimo canone daziario governativo e, 
poi nuovi ordinamenti, da tributi e di- 
Spondi cho il decoro 6 la civiltà impon- 


| cho avesso giù avuto Inogo l'incontro 
con sua madre, 

— Oh povera mammà! — o lo la- 
giime represso scorsoro lungo lo goto 


ardenti. — Ma non dovete temere, dot- ! 


toro. La mammà è mollo coraggiosa a 
mai non pensa a sè slossa. 

— Sì ch'ell'è la bontà personiîi 
So vera chi avesso potuto speraro d'os- 
saro risparmiato da’ propri schiavi, erano 


per certo la signora Gautier e Ja si. | 


gnora Lowe. 
— Che è stato di zia Porzia, dot- 
tore? 
| — Ella è una doi rifagiati alla Valle 
| del Cedro, signorina Joddretl. Sulla 
vostra po iona non un 
'alzato un dito; quella ragozza, mezzi 
forsonnata, Rebecca, li la spaventati 
| dichiarando che vodova il vostro povero 
padre nolla sua veste di fronelia, coi 
| due bimbi in collo, correre dall’ono 
l all'altro capo della possessione. —. 
| — Quanto terribile, dottore! 
— Non quanto ciò che è stato futto 
cinquanta possessioni 
erano in fiamino alla mezzanotto 0 vi 
etbe sangue o crudolià da ambe lo 
parti. Il colonnello Bagsnot, al suo ri- 
torno dall'inchiesta, chbs un arviso, 
probabilmente da Rebocca, 0 mandò 
subito al comandante în capo per aiuto; 
ma cho potova fore una mano di sol: 
dati contro a mighaia? Il vostro ispet- 
tore, signor Boggia, s'unì ai soldati, cd 
è ferito, 6 v'è pure il rapporto di un 
ianco che giace morto presi le ca- 
panne dei negri al Colle Argenteo. 


nogro ba i 


gono di sopportare. Ingiustizia onormo che 


ipio che 
chi godo di 
agli oneri cho no derivano. 
Ti comuno di Pistoia, quantanquo pos- 
cospicuo patrimonio, pare , per 
ho detto sopra e per essero le en- 
trato sproporzionato alle spese, reso im- 
mensamento maggiori dopo il 4850, ai trova 
da molti anni a chiudere i suoi bilanci con 
disavanzi sensibili. Fino dal 1800. fa pre- 
voduto ciò e fu visto essero l’ annessione 
una necessità; o fin d'allora furon fatti 
atudi © progetti in proposito. In questi ul- 
timi annì la necessità divanne urgenza, 0 
il 20 ottobro 1873 il Consiglio comunale di 
Pistola deliborò di « rassognaro istanza al 
sovrano potere, affiachò valutato o gravi 
ragioni esposta dalla Giunta nolla sua ela- 
boratissima relazione, voletse. deoretare, 
valendosi dello facoltà che gli accorda l'ul- 
imo capoverso doll'art. 14 della logge co- 
munale, l'aggregazione al comano civico di 
Pistoia di quella porzione di territorio che 
ricingo la città nel modo ed estensione 
omorgonti da allegata pianta geometri- 
cas. 000» 

Ora incomineian le dolenti note... Da 
qual momento un'opposizione cor 
lenta, accanita, sistematica sì suscitò con- 
tro questa savia deliborazione contro chi 
l'avova presa o contro chi l'approva, Tatti 
i mezzi furono buoni per gli oppositori. 

Il Consiglio provinciale di Firenze ha 
emesso voto favorevole all lessiono due 
volte, © si noti, che fra i signori consi- 
gliori provinciali pistoiosi vi ora più d'ano 
accanito antiannossionista. 

Il Consiglio di Stato puro si è pronun- 
ciato favorevole duo volte, 0 dopo 
prima deliboraziono, nel dicembro 4 
| promulgato il tanto aspeltato deoreto realo 
‘annessione. Ma gli oppositori interposero 
ricorso, che fu respinto dal Consiglio di 

si dovova oredero allora che. tutto 
finito una buona volta... ma no ! quei 
cari signori focero il diavolo a quattro, 
tantochò l'on. ministro dell'isiterno per non 
l avoro serapoli i coscionza dichiarò di vo- 
loro eraminar da sò l’afaro... E i voti so- 
lenni e lo deliberazioni del Consiglio comu- 
le, del Consiglio provinciale e del Con- 
{ aiglio di Stato? @ il regio doereto ? — nno 
degli ultimi firmati da Vittorio Emanuele! 
| Sporiamo che questo sia l’ultimo indogio 
| 0 cho finalmente si provveda como è 
| chiesto dalla giustizia o dagl' interessi di 
| questa città. 


| FRANCIA 
| (Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 


(E) Parigi-Vernatiten, 20 Zuglio. — 
| Stamani furono pabbliosti i decreti, dei 
| quali v'ho tenuto parola. relativi 
| variazioni nol personalo amministrativo. Si 
| tralta quasi unicamento di promozioni 0 di 
traslochi ; {ro prefetti cambiano diparti= 
mento, quattro consiglieri di prefottura sono 
‘ messi in disponibilità ed uno è dimissiona- 
rio; è pur messo in disponibilità un sotto» 
prefetto, mentre tra funzionari nominati 
dal governo del 10 maggio cessano dalla 
carica di segrotari generali di prefettura, 
{uno di questi essendo chinmato ad altro 
| mansioni o duo destitati. 

I comandanti dello vario legioni di gen- 
darmeria vennero invitati a recarsi a Pa- 
igi o prrecehi vi giunsero ne 
giorni 6 furono ricovuti dai varii ministri 
doi quali dipendono - quello dell'interno, 
| quello della giustizia o quoilo della guorr 
cho impartirono loro spuoiali istruzi 
toadenti in massima a fer prevalere il prin 
| cipio, secondo il quale l'arma de' gendarmi 
non deve mai assumero un alleggiamento 
politico; ma limitarsi puramento o somplice- 
| mento 1 servizio di sicurezza e d'ordino pub. 
| blico cho le è confidato. Quello istrazioni ro- 
| golano in pari tempo i rapporti che devono 
sussistero fra i municipi ed i comuni o la 
in. I signori comandanti delle lo- 
| Gioni dichiarando essere questo misuro por- 
| feltamento consone allo spirito cho anima 
|la gendarmeria, hanno mostrato di saper 
valutaro o i veri uflici dell'arma 0 quanto 
feco per essa il governo dolla repubblica. 

Il signor Dufkure dopo aver dal canto 


i Niun negro toccherebbe quel corpo, © 

i bianchi banno troppo da fare coi vit 

* per potersi occupare del morto. 

| Stella rabbrividi. 

— Quei birboni che hanno tirato su 

{ mio cugino avranno ucciso lui 
— Ah, signorina, nel giudicare di 

| cotesti negri, ricordinmo cho non si 


{ può sottrarsi alla logica spietata dello 
causo ed effelli. Chi semina il vento 
raccoglierà la lompesta: essi e i figli 


| dei loro figli. Tutto Je vostre azioni, 
politiche 0 private, dimostrano coi loro 
{ risultati, signorina Stella, so v'era il 
| marcio nella loro radice. 
| Stella chinò il capo a talo rabbuffo, 
a il doitor Mac Niel. dopo aver sog- 
giunto: « Vivere 6 msciar vivere è in 
{pari tempo sicurezza © moralità, » ri- 
| tornò al suo paziento. 

Quanto più presto fa possibilo, giun- 
sero una ventina di negri dalla Valle 
del Cedro, provvisti dell'oscorrento per 
trasportare l'infermo, La splendida por- 
tanlina nuov: ignora Porzia (or 
tristamento sciupata 6 i suoi bei colo 
offascati @ oscurati). fu ta per 
Stolla. 

Strano a notare con quale tenora 
cura quei negri portavano il signor 
Gautier Jungo l’aspro e scabro sentiero! 
1 sassi forivano, le spine lacoravauo i 
loro piedi ignudî; pure niun di essi 
neanche balieva un occhio per tema di 
offendere il ferito. Eppure quei mede: 
simi negri con difficoltà s'erano aste- 
nuti dall'aggiungersi ai ribelli Ja sera 
prima. Il negro della Giammaica, colla 


manda 


[9 


NOTIZIE ESTERE| 


| fori le sua sedute con un geniale convegno. | un 
univa tutti o guasi tatti È 
suoî membri al grando Hotel Continental; 


‘suo impartite lo istruzioni che gli parranno 
opportuno ai comandanti sudetti , invierà 
inoltre una circolare della quale s'è già 
parlato, ai procuratori generali della ro- 
pubblica. 

Non avreto forse dimenticato il nomo 
del goneralo Bressolles , implicato nel fi 
moso incidento di Limoges, uno dei tanti 
tristissimi fasti del famoso governo del- 
l'ordine. Ora questo ufficiale superiore es- 
acado stato richiamato in attività di sor- 
vizio non solo, ma destinato a comandare 
una brigata di guarnigione qui in Parigi, 
il fatto destò non poco ramore o si dico 
che furono fatto corto ossrvazioni in pro- 
posito all'on. ministro della guerra, geno- 
rale Borel. Questi — sempro badando allo 
voci cho corrono — avrebbo risposto como 
da una minuziosa inchiesta risultasso non 
avor il dolto generalo por nulla otrepas- 
sato lo avuto ‘istruzioni. Talo risposta dol 
ministro tornò ben poco gradita alla mag- 
gioranza che, o non a torto, pensa che si 
rebbe in tal caso stato assai meglio 
eseguiro quell’inchiosta sin dall'epoca del 
|-brutto incidento e fors'anco renderla di pub 
lica ragione. 

L'on. ministro dell' intorno, signor Do 


Marcàre, partirà da Parigi al principiare 
d'agosto, rocandosi în villa assiumo alla 
propria famiglia, Paro altros 


cosa corta 


dal bisogno d' 
hanno a cho faro collo 
sia puro di modificazioni nol ministero; 
provorebbero, 80 mai e per contro, quanto 
la situazione del pi 
simultanea assenza di parec- 


chi ministri. 
Lo sciopero d'Anzin sta tuttora talo o 


qualo cra noi giorni passati; la circolaro 
diretta dalla Compagnia a' suoi oporai para 
abbia lasciato il tempo cha avova trovato, 
paro — ad onta d'una certa agitazione che 
tuttora sussiste — si spora prossima uoa 
soluziono pacifica. 

A Saint-Chamond si dico cho riapriranno 
gli opifici per lunedì prossimo, 29 luglio o 
i provedo già flaito per allora lo sciopero, 
cho procedetto d'altronde colla massima 
calma o non fu causa di verun disordine. 

Al posto del colonnello Cerbin che, coma 
vi dissi, detto lo dimissioni dall'uficio di 
| capo dol gabinetto del ministro della guerra, 
| venno ora na 
resciallo pr 
Nugues. 


site, il gonorale Saint-Gyr 


vie o dei mezzi di comunieazione alternava 
| Un banchetto 


Verano fra gli altri i signori Cocher; 
! segretario di Stato por lo fiuanz 


solto. 


deputati © membri dell'Eotitu 


ziono Elvetica; il signor Torres 
ministro del Salvador; l'ing. Carpi, ecc. 

Fra i brindisi o i disco; 
fatti noterò quello dell'on. senatore 
d'Essonnes cho bevvo alla saluto 


do'lavori putb 
« Or sono appena duo anni, disso egli 
cho si cono 


icerio di crisi 0 | 


nato, con decreto del ma- 


Il Congresso per il miglioramento dello | Gi 


Savary, | 
sotto-segretario di Stato per la giustizia; | 
senatori Feray e Foucher do Carei! vari 
(0; Il signor | 

Corssale, già prosidanto della Confedera- 
aicedo 


che vennero 
dell'ono- 


role ministro dol commercio 0 di quello 


va il progetto della nostra 


grando Esrosizione; non mancarono in a'- 


lora i profe 


di malsugario por sflermara 


la vanità dell'idea. Il signor Teissoronoo-do- 


Bort tuttavia non si perdi d' an 


e ad 


onta dello tanta diflcoltà, riusci a compiera 


î 
vitalità della nazione. 

< E bovo alla saluto dol sig. di Fraycine! 
ministro dei lavori pubblici, che partecip: 


4 tutto lo opero di progresso © quindi a | 
asso; bovo alla sa- 
. di Froycine!, cho mostrava, ' 
Suranto liiolco guerra del 4870, quanto | 


quella del nostro Cong 
luto dol si 


possa il sanguo freddo eoadiuvato da u 
roico coraggio. 
| + Bovo inf 


0 si; 


press, porch) appunto avca flduoia nella 


nori, a1 nobile erede 


dolla corona d'Inghi!terra, al principo di 
Galles, Noi gli dobbiamo casero grati per 


avereg] 


n solo eeposte al Compo di Marto 
lo innumerevoli ricchezzs soco recato dai 


lunghi viaggi, ma più ancora, por l'into- 


sua apalica intelligenza e le sue vive 
msazioni sl mento tutte lo 
impressioni esteriori. Infommato, atter- 


i, ei si dimostra, anche con poche 


alle; 


ad altre razze. 1 portatori de 
Gautier averano la faccia attezgiata a 

lia smorfa particolare cho donota 
dolore 0 comp: 


| Fu verso il mezzogiorno o mentro 
l'intensa luco imbiancnva il cielo, cho 
la tristo cavalcata entrò nel 


dolla Valle del Cedro. Nel 


| la signora Guutier, una vera mater do 
lorosa : essa era vedova ed il fer to suo 
| urico figlio. 


Luigi fa porlato nella miglior camera 


lutamonto necessario alla cura del furito, 
Allorchè l'uscio di quella stanza fu 
richiuso davanti a Ji, Stella si senti 
venir meno @ steso lo mani como in 
cerca d'appoggio. Fortunatsmento si to 
vava vicino abbastaoza il giovana Hub 
bard da poter accorrere a sostenerla, 


tiva' morire dal digiuno egli stesso, 


XLVI, 
Conn 


È nocos: 
partì il di 25? Olimpia aveva avuto il 
coraggio di ricordaro alla porera crea- 


ressa che poso alla nostra Esposizione, così 


rito, soggiogato sempre agevolmente del | 


ionato @ forse meno crudele nollo ! 
sue furie che ogni altro appartonente | all'idea di ri 


| 


avesso avuto luogo nel sto } 


P 

< Signori, bevo alla saluto del n 
dol commercio, a quella del mini: 
lavori pubblici, od alla saluto del p 
di Galles, cho si guadagnava il diri 
cittadinanza francese, » 

Il sig. Lebaudy faceva quindi un ] 
agli atranicri membri del Congresso 
stro Carpi beveva alla saluto della 
cia, del gran paese clio offro al mi 
della civiltà realizzato di 
passato, o facendo omaggio al Cor 
conchiudova : essoro suo desiderio d 
prossimo il giorno nel qualo il su 
porgerà la mano alla Franoia. 

Il sig. Cérésolo boveva alla salut 
Francia o degli uomini che la goy 
© finalmente i signori Torres-Caicad 
chor do Carvil chiudevano la serio di 
disi, cho mettevano fino alla lieta si 

So non avessi, como vedranno i 
a soriver per altro ragioni 0 per al 
gomenti avrei già in oggi mantenuti 
promessa o fatta parola de’ vari Co 
compreso quello dello signore, qui 1 
por studiaro, proelamaro o tutolar; 
diritti 0 cho iori 
Vuol diro cho sarà per dom 

Corre voce e pare accreditata, dol 

ima partonza di monsignor Moglia, 
apostolico in Francia, che sarchbo s€ 
da un altro prelato. 

La Commissione superior dell’ 
zione si riuniva stamasi allo novo 1 
presidenza dell'on. ministro dell'agri 

io, il qualo annunziava < 
seguito allo avvenute modificazioni 
< gran premi » sì 
2500 quello della 


| portato a 150 0 


rando rivista militan 
fissata definitivamento pol 15 del 

| settembre, 

Non avrato dimenticato, como tei 
parlasso della presenza in Ginevr 
Vera Zassulitoh, nota por l’attontat 
tro_il goneralo Tropof, prefetto di 
di Strasburgo. 

Ricorderoto pure como fosso i 
| quolia città un banchetto in suo c 

cho vi fosso presento del resto i 
| cento ragioni per non dubitare. Pi 

i disso cho la giovano ruzsa non et 
nò poco stata a Ginevra a l'affaro € 
| chetto si vollo fr credero una m 

ziono. 

Ora troviamo nel Petit Zyom 
quale, giorni sono, aveva a sua vol 
rito noa esser mai stata Ja Zassu 

yvra alcuno righo di sohiarimen 
dice non esser talo sssorzi, 
dionto per stornara le ricere 
polizia russs, montro starebbo in f 
la signora in questiono era, cd è fo 
tora, nella città svizzera, 


tai 


si di questo solitarie 
| non giuage che affievotito il rumor 
! politica; puro non vi sarà forse di: 
| sapero da un vostro connszionalo ci 
| si giudichino Jo coso nostre o quale 
| producano sullo monti germaniche 
tazioni por l'/talia irredenta. 
S'illuderebbo grandomento chi c 


toa dif 
continuo espando Jemento it 
il qualo del Tren propaga 
vorso lo limitrofo provines di 1 

| 0 Bressanone. Questo fatto, cho non 
tamento veduto di buon occiio dal 4 
 attstro-unghereso , ed ancor meno d 
gitori del'a luogotenenza d'Iunsbrue 
| attribuirsi a ragioni di ordino cor 
perchd i possessori dallo terra nel 
tedesco, per quanta avvorsione abbian 
i Ialsehea, li preferiscono como lsv 
parshò più sobriî, più laboriosi o m 
genti nello mercedì che i contadiri ti 
Un fatto consimilo si verifica ano! 
rmania occidentale. Una gran i 


non 


ferrovio © dei pubb) 


ci ediz, appari 
| a quella operosa sshiera che cmigr 

nostro moutagno. Ciò indispono la gi 
| paoso cho non sa adattarsi a lavo 

prezzi accettati dagli italieni; quin 
| quenti risse, nello quali pur troppo 
i nostri giuocano di coltello, per aci 


tura, pallida o addolorata, che 
su o giù senza pace fuori della < 
per essa, porgendo orecchio al m 
lamento cho uscisso dalla star 
Luigi, avova avuto il coraggio 


P 
influenzo umanizzatrici, più gentilo ed | dorle, diciamo, cho il suo post 


preso e domandarle se avova rinu 
varo in Inghilterr 
Per luvga seque!a di giorni il d 
c Niel avova falto dello. visite 
tidinno alla casa di cui Olimpia » 


H i dubbii 0 i timori c 
ingombravano la mente e che 
cura di celare alla misera madre. 


o 
ico stava | dama Olimpia sapeva cho Gautier 


non sopravviverebba 0 che, Jaddora 
la sua vita fosso serbata, la sua : 
| sarebb» per sompro distrutta 

gli ignora » | 


confidò il di 


della casa e seco v'entrarono solamente, | € ch'egli ha avuto un attseco di 
oltroal dottore, lamadre ola parsone asso. | lisi Jeggoriss 


vero, ma che è 
un fatto ben (rist», Quale contraldi 
si è di voler preservaro si disp 
mente la vita di un vomo, quando 
su tato non dev'essere che una imn 
miseria. > 

Stella non avova mai coraggio 
sistero alle lungho conversazioni 


— Credo che la signorina muvia di | arevano luogo tra Olimpia 0 il do' 
fame! — disso O'Halloran cho si son- | perchè la prima volta era quasi 1 


di sò allo spiogazioni dato da 0) 
delle ragioni addotto dal dottore } 
contro la goarigione di Luigi. No 
avuto abbastanza di quella volta, 


rio avvertire che Stella non | ellora in poi aveva preferito le rela 


nia M 
(Zontini 


dato, con gemiti, dalla m 
allo altre, 


Juogo nel suo proprio 


la saluto del minietro 
bolla del ministro dei 
la saluto del principo 
[ogaava il diritto alla 


indi un brindisi 
del Congresso ; il no 
a soluto della Frans 

al mondo la 


o al Congress 
rio di veder 
è iI SUO passa 
Francia, 
3 saluto della 
governano, 
î Fou 
serio dei bri 
[ce alla Liota serata, 
b vedranno 4 lettori, 
[gioni è per altro are 
tenuta la 


cenoditata, della pros. 
r Meglia, nunzio. 


mo in 
diflcazioni il nu 

mi » sia alato 
0 delle moda» 


militare è ora 
15 del venturo 
to, como tempo fa, 
Ginevra della 
‘attentato con- 
i, prefetto di polizi 


0 fosso dato in 
onore; @ 
lo avr 

tardi 
a puato 
a è l'affare dol ban- 


p dabit 


arimenti, nello 
0 che 
ricerche della 

fatti che 
i, cd è forse tut- 


a, 245 Juglio, — Net 
solitarie vallato 


i cred: sto 


i ga sempre 

Bolzano 
on è cer 
> dal governo 


biano verso 
0 lavoratori 
arto e 
teschi, 
nella 
ran parte dei 
0 delle 
partengono 


era dalle 


Delo ei 
i 


ferito Je relazioni 
la wassain Manio, 
(Zontinua) 


a pepolaro le prigioni da loro stessi co- 
strulte. Questo causo producono una dispo- 
siziono negli animi, della qualo non è inu- 
tile tener conto, o credo che, posta nel bivio 
fra l'allcanza austro-uughereso e l'italiana, 
la .Germania non e itorebb a sceglioro la 

prima, como più utils o più fidata, 
D'aitronde , si dico, a cho questa agita- 
zione tanto inopportuna, in un momento nel 
quale l'Europa ha più cho mai sete di paci 
per rifarsi della crisi economica alla quale 
negli ultimi anni andò soggetta? La Russia 
ha profuso nella guerra tesori di donaro 0 
la vita di miglinia do' suol figli ; l'Ioghil- 
avatenuto forti dispendii por catera 
rata allo eventualità ; all'Austria-Un= 
farono imposti gravosi saorifizi dalla 
ssurrizione della Bosnia e doll'Erzogovin: 
ma l'Italia, como la Francia e la Germani: 
noa ha avuto per la guerra d'Oriente alcun 
rchò dunquo sperarno un fratto ? 
ci compensi di fronte all' Au- 
a non regge, perchè questa potenza, sn- 
itrarre un vantaggio dalla occupa» 
© della Boemia © deli" Erzegovina, non 

o avrà cho molestia 0 spese. 

tissa non fa per ora cho adempiere un 
impostolo dall'Europa, per impediro 
ziono dei disordini che diedero 
ino alla guerra; so l'oceupaziono s 
‘0 in annessione, sarcbbo tempo di 
vedere quale inlluenza ciò potesse eserci- 
tare sugli Stalì confinanti; ma per ora quo- 
ipotesi è ben lontana; è anzi esolnsa 

le deliberazioni del Congresso. 
do meno la speranza di un aiuto 
od ancho di un sppoggio da parto della 
Germania, l'Italia non potrebbo certamente, 


Alcuni coraggiosi si. slanciarono ambito 
iu loro soccorso, ed uno dei ragazzi fa 
tratto a salvamento; l'altro fa ritirato più 
tardi dallo acque, ma ora già cadavere, 


Jori sera ia via de' Coronari nell'interno 
di una bottega ovo si vendono sorbetti, 
nacque un tal tafforaglio che tutta la via 
no fa sottosopra. 

Siedova una brigata di giovinotti ad un 
tavolo ; in un altro visino stava a prender 
gelati un'altra comitiva nella qualo erano 
pur dolle donne. 

Sembra che la parolo di aleuno di quoi 
Giovani non fossero abbastanza temperato, 
porch) uno dell'altra comitiva so no mo- 
Strò offeso tanto, cho non volendosi perdere 
ia ciarlo goltò di tutta forza na bicchiora 
eoatro lo sparlatore. 

Ciò bastò perchè tulti coloro ch' erano 
nella boltega si dessero a precipitosa faga. 
L'olf:s> intanto con la testa rotta dal bio. 
chioro si mis niro fuori della bot- 
toga con un bastono l'oll'ensore che fuggiva 
mentre Îl resto della comitiva seguiva i duo 
contendenti perchè non avvenisse di poggio. 

Volle fortuna che l' inseguito avesso cosi 
buono gambe che gli altri trasetati si fe 
marono a metà cammino, giurando solo che 
si sarebbero vendicati, ma per allora non 
avvenne altro 0 solo fece la coda alla rissa 


| tun cicaleccio fra le donnetto della contrada 


che durò un paio d'ore. Fa l'argomento 


| prediletto della serata. 


in usa guerra coll’Austrio, calcolare sulla | 


Frincia, ancora cifesa dai ricordi dol 1870, 
all'Inghilterra, cho ha comuni coll'Au- 
stria gli intendimeuti. Resterebboro la 
Russia © la Grecia, ma la prima, uscita 
or ora da una lerribile lotta, non” vorrà, 
on nostro, cominciarne una nuov: 

da può richiedersi, ma non darei 
remmo quindi ridotti alle sole no- 
Ma sono questo basta 


aiuto. S: 


ito € memore, trattandosi dell'Italia, più 
dì Crstoza che di S, Ma 
di adattore al proprio org: 
tutti i  perfezion 
digli studi salle ul 
Non vogliamo porre in dubbio il valore 
del nostro escreit inferiora corta- 
mente a quello del ma i nuovi 
presso di noi non hanno an- 

cora fatto lo lor Vogliamo eredera 
5 sì mostreranno 


denti col fusilo in mano; ma 
troppo l'ultima guerra di Francia ha 
patrato quali risulta! i franchi 
tori © la razione arn fronte ai 


ti battaglioni, 
iclà seluporsi in vane mauife: 
© allo mazioni serie non 


agli italiani fl erodita 
la © prudeato, acquistato 
to del'indipendenza, si 

a considerano quali 
ja nuova situa» 


‘ca in quei paesi tanto favoriti dalla 
trattati da secoli dai loro reg: 


are più immediatamente ai 

nuovo stato di ci 
trare în ciò le 
ento dell'Inghilter 
ra dei nostri può riusci 
a talo ssopo conviene a 


lere e volgere in 
guenzo degli avseni 
cui l'Oriente fu e sarà ancora il lcatro, 


n — O 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


smo roso conto dei levi disor- 
avvenuti la sera 
230 Madama, 


zione dell'autorità giu- 
di arrestati ai qualificò per 
é Isevestore mr aliro 
per appartenosto alla Sceietà degli Interessi 
CsttLei. GI: nercatati mono tre 

er dove ti, 1gziungeromo 


ao pubblica oggi 
del sigaor. Alfonso 


padro di un 


li recpingono la 
sioro dell rs, Siccome gli arre- 
sl potere giuciziario, 

gorlro nostro, 


in, riservandosi a 
clie saranno 
il goalo deve 
e Tromeno 0 
sia fatto 


itorno ia Roma il 


alla 


nn 
re dall'impoto 


ino fralta 
isto © più che mai ero. 
di condarro la barca, au- 
racativano lu grida. ; 
Arrivati al ponte, Ja barca, urtando vio- 
lentomento ad un pilune, si travolso, e sotto 
i occhi dello persono che inorridito erano 
sul ponto alla miserabilo cats 
scomparvero nello acque. 


È inutilo raccomandaro cho i bambini 
sieno tenuti con più cura a sorvegliati con- 
tintamente. 

Non vi è città in cui i ragazzi sieno la- 
sciati tanto a sè como a Roma; da ciò pro- 
vengono lo disgrazio frequenti cho così 
Sposso siamo costretti di registrare. 

Un fanciullo cadeva ieri dalla flnostra 
della sua abitazione nlla sottoposta strada 


© riportò tali contusioni o ferito che versa | 


in gravissimo pericolo di vita. 

Dal bollettino demografico municipale ri- 
sulta che sopra una popolazione di 286,100 
abitanti, compresi 0037 militari, dal 23 al 
20 giugno scorso avvennero 413 nascite, 155 
morti, 118 immigrazioni o 42 emigrazioni 
ri comuni del Regno. 

Furono pubblicati 46 matrimoni. 

La media della mortalità su millo abi- 
tanti è stata di 0,40; ragguagliata ad anno 


2240. 
Lo causa delle morti farono: 
Malattie zimotiche e da infoziona 3I, co- 


stituzionali 17, locali 01, da vizio di sv 
mortî violento 4, malattie mal 


Morirono di gastro-entero peritonito 32, 
di convulsioni 15, di pleurito 12, di mara- 
smo 10, di tubercolosi polmonare 49, ecc. 


a 0° 0 al mare, 
la stazione è di 40,m 05 
mnezzolì = 7504 

netro ceatigrado 
Minimo = 17,5 

del giorno 

sioluta = 9,98 

1 po' forte. 


Vento dominante. Nord 
Stato del cielo. Serezo. 


mi Va 


jamo nel Pungoto di 


patico giorane il 

lenedetto; che ieri, alle 5 po 
Ipo di revolver. Egli era 

io giù Dolci, lugo Îl Corso 


Studiosissimo, i auoì 1a; 

dagli esami in kei materie. 
Dovette subire quelli di matematica. 
Ne li feca come sperara, como vole 


fori lo esozerarozo 


| fiessibilmente gli fa data ‘una classificazione 


, © la seconda | 


umilianie. 

Da questo momento, il Nazzi si fece mesto, 
itato, 

Povero giorane! L'unico smo conforto era lo 

atudio: l'enica sua sporazza era quella di farsi 


lutsro, a 


‘ha invano cercavano di confortarlo. 


Ieri mattina ©; lamato con alcuni 
suoi coudiserzoli 

— Che vauza di quesito quel benedatto pro- 
fessore fra 
tanti nsolari, du» noli banno potuto acioglierlo, 
Sono proprio disgraziato. 

Alle 4 1a carmpana del C Iegio chiamava 
alunni alla mon 


iso: finso di osser 
Liù egli stesso Ja carso 0 si preporò 


Ti povero Buzzi vi si 
liolo: 1 


momento il 


prenieilo 

— Sarà a 

Il Bazzi risalì porci 
chiuan, sapo aver tolto dal cat ! 
compagno il ro ’rar. A questo compagro og] 
Sveva the io * chiuvo del esset cel pretesto 
cho ne volar sndere ua libro. 

Egli eapova che sì era nascosta quoll'arma. 
Poco prima di ia camera, egli foce diro 
all'azico ci aveva diretto il pacco doposto 
Alla poria: e Discenti dal portinaio, che 
qualche coss par te. » 

L'amico div 
fea questi un fi 

Nazi vi 

€ Quando le 
erisierò. Sono sc iù genitori : 
ho persona che nd ai come mi avrebboro a- 
mato il papà e la maman. 

< Îl disgraziato esito dell'esame di matezas» 
tica tropea le taîo speranze , mi asvilisco , si 
turba. ÎÈ iautila che io viva. 

« Voglio morir 

E si uccise! 


Quando il compagno, agomentato , sali col 
direttoro nella camera, il povero Bazzi mandava 
l'altimo respiro. 

Da una piccola ferita al petto usciva il san- 
810: la camicia mandiva fumo ed ardera. 

È orribile! 

Disgrnzi ‘mare. — Leggiamo no 
Cittadino di DE Ì 
< Ieri allo 4412 pomeridiano mentre unal 
quantità di gento stava al molo S. Carloa | 
vedere sbarcare 70 militi del corpo d'oc- 
cupaziono in Bomia, venuti qui ammal 
l'attenziono general venne distratta dall 
vista d'un cnormo Siono cho dallo nubi | 
scendova perpendicolarmenta in forma di 
braccio sul vallono di Maggi: ; dopo 5 mi- | 
nuti si è dileguato. Avrà rocato usati ? 
Speriamo di no; ci si diceva l'un l'altro; 
poreliò non vi sieno barche in vallon di 
Maggio, chò quanto vo no fossero allret- 
tanto o assorbito 0 poi rigettato da 
quell'immano tromba marina! | 
< E pur troppo una co n'era, con "sopra 
47 porsono, la qualo staccatasi verso lo 4 
dalla riva della Saschotta si dirigova nella 
vallo del Lazzaretto. La guidava il padrona 
della stessa, certo Domenico Miloch con'| 
| altri duo uomini di equipaggio, o traspor- 
tava alla proprio caso {2 donno lavandaio 
| 0.2 uomini, dopo avero in città venduto 
| frutta nel mattino e consegnata agli av- | 
| ventori la biancheria del bueato. 
| « Nella vallo del Lazzaretto, quella harca | 
| capo ossero stata ludibrio del Sione, alzata 
como piuma © rigettata como fuscello, andò 
travolta sommergendo l'intoro carico. A 
brevo distanza solcava il mare, leggermento 
increspato, il battello S. Nazario da Isola, 
padrono Pietro Beltrame con 0 persone di 
equipaggio, testimoni di tanta sciagura. In- 
contancito a forza di remi, il battello si 
diresso sul luogo del disastro, ed a quei 
coraggiosi dopo supromi sforzi, riuscì di 
trarro a salvamento 5 dello 47 miserando 

| vittime dell'orrenda rapidissima metcora. 

< Intanto che il S. Nazario procedeva 
nello ricerche di altri naufraghi, salpava 
da Triesto in aiuto il vaporetto del Liyod 
N. 3, che giunso a ricuperaro duo cada. 
verij il vaporelto Avfria di San Rocco, 
puro volato in ricuperò la barca 0 
trasso a bordo i salvati ai quali ror ordino 
del capitano Pietro Roba, vennero porti 
sabito tutti gli immaginabili socsorai o con- 
forti, Î 
Anche un'imbarcaziono del porto con 0 | 
| piloti si staccava, appana ricoruto avviso 
| fotegrafico della sciagura, dalla riva della 

Sanità, o correva sul Inogo dell'infortunio. 

Fino a ieri sera a tarda ora non furono | 
| trovati che 3 cadaveri.» Î 
| La miseria d'nn Implezate. — 

Scrivono alla Patria di Bologna 

Muove meraviglia como nei giornali del- 

ola di Sardegna non 
ven luttuoso avvenimento. 

Verso le 5 pom. del 40 andanto, il do- 

i pubblica sicurezza avvocato Dallo 
1 Wo adl'elficto di Fe So 
di Sissari, dopo aver pranzato ed avor bo- 
| vato un poco più del solito, proso in mano 
| una spada che avova in casa @ si feri sotto 

la mammella sinistra. 

Tro melici chiamati a visitaro il ferito, 
giuliesrono lievo la ferita; ma allo 0 del 
mattino siecessivo il Delle Fronci non era 
più. Dall'autopsia si verificò che l'arma era 
| ponetrata fra la decima e l'andecima costa, 
aveva perforato il fegato, rasentando il 
ventre, © tagliata la vana vita, per cui av- 
venno una forte emorragia interaa por Ja 
quelo morì. 

li Dello Fronei lascia una vedova e 
duo figlie, Causa del suicidio farono diseosti 
finanziari. Il povero diavolo ra stato ri- 
chiamato in servizio dopo dodici anui d'in- 
terrazione, o destinato a Sassari, ovo da | 
Nopoli aveva dorato recersi a suo spose, | 

Il govorno cho col richiamarlo in ser- | 
vizio usò con lui tratto di benevolenza, gli | 
| fa pel contrario patrigno nella destinazione, 
1 creditori del elle Fronsi, sensa por 
| mente alla disperata situazione della vadova 
e dell orfaue, commisoro atti violenti con- 
tro di loro, o chi sa a quali ccsessi sarel» | 
hero venuti intervento di duo col- 
leghi del suicida, cho soli fra tanti s'inte- 
ressorono della derelittà famiglia. 
| hl Dello Fronvi aveva L.437 9321 meso, 
doveva rimborsare 1300 lito avuto in anti- 

pazione pel viaggio, o col resto vivere 
mig 


| 


rendo, n 


Questo luttuoso avvenimento di nn im- 
piegato governativo cho volle morire onesto. 
ci f. pousaro ai famosi organiei , divenuti 


l'ar:ha fenice, e ella leggo sul migliora» 
monto degli stipendi degli impiegati con 
assegno minore di L. 2500, 


| socendio a Pisa. — La N 


ne ha 


Una grave disgrazia avemmo da  deplo- 
rare lunedi nel sccendo circondario dol Co- | 
mune di Dati (Cascine). Circa lo ore 3 po- 
iii:no si appiceò il fuoco, mon si sa | 
| como, in un gruppo di pogliai, esistenti nol 
contro d'un caseggiato ; ed in meno di tro 
oro no venitano distratti otto: duo soli fu- 
rchè difesi d:l vento, che fucea 
da guila al fuoco. Incenliatosi inoltro uso | 
stabbio , che all’esterno della casa più vi= 
cina era murato, (ra i diversi animali suini 
chio entro stavano uno rimase arrostito prima | 
avendo potato foggiro gli altri. 
volte cho duo miseri feneiulli, da 
i tilmento chiusi 
fra i primi peglini acsesi, non avendo po 
tuto foggiro dalla. parto peranco s0sesa, 
perelò chiusa do un forts cstseolo di legna. 
Sul terminano dell' insendio furon trovati 
dol tutto carbonizzati. Indeserivibilo è la 
dosolszione dello famiglio colpito da talo 
svontura. 
‘temporale. — Su 
al Ztisorg 
< Veneri 


vono da Fessano 


ja Fossano un 
terribila tem Mentre questo maggior 
mento infurlava, furono nesisi dil falmino 
padro di fani 


D'un tratto, essi si fermano e restno alli- 


bit, muti. Uno di essi però non li imita 
si slancia ardito nell'acqua. 

Cho cos' era successo ? 

Uno di quei ragazzi, nel correre, era 
caduto nell'Olona; cra già scomparso dal- 
l'acqua, o quel giovinetto, certo. Cosare 
Piantapida, voleva salvarlo a tutti i costi, 
E vi riusoì, Difatti, poso dopo, il Pianta. 
nida, alutato da una guardia daziaria, do- 
poneva alla riva il salvato o pallido com- 
pogno, fra gl degli astanti. 

Il Piantanida lia 12 anni soltanto. 

Sî pu) cominoiar meglio la vita? 


Sufeldto. — Leggiamo polla Gazzetta 
di Catania del A: 
Ieri, verso lo oro fi anti. , il giovino 

Q. robusto 0 simpatico, dell'età di 24 
anni, appartenente all'artiglieria di campa- 
gna, sui 0 dei tuonel del giar- 
dino Bellini, con duo colpi di revolver alla 
tesi 

Era nato a Vittoria, în Sicitis. 

Il suo uniforme piuttosto cleganto , la 
sua ricca catenella d'oro 0 l'orologio, lo 
fanno crodora d'agiata famiglia. 

Dicesi puro cho la cassa che lo spinse a 
questo passo fatalo sia la non riuscita nol- 
l'esama di licenza licealo dato in questa 
città ov'erasi a tale scopo recato, 

Soggiungesi finalmento d'essorgli stata 
rinvenuta addosso una lettera. suggellat 
nella qualo si contengono lo rivolazioni 
della sua decisione. 


BIBLIOGRAFIA 


Atti della Società crittogamologica ita- 
liana. Volume I. — Milano, tipografia 
editrico lombarda, 1878, 

Erbario crittogamico italiano. Fascicolo I, 
È: venuto alla luca, giorni or sono, il 

primo volumo degli Atti dolla Sociotà 

togamologica ilaliana, la quale ha fissat 
sua sedo nella città di Milano, e si propono 
lo. scopo di favorire o diffondoro ia Italia 


| il aiftcito, o nel tempo stesso. utilissimo 


stulio dei vari rami della botanica eritto- 
gamica, 

Questa Sociotà aveva avuto por primo 
suo fondatoro il senatore Do Notari; ma 
per la morto dell'illustro scienziato, sul 
principio dell'anno decorso veniva a scio= 
gliersi. 

Il merito della sua ricostitaziono e rior- 
ganizzaziono su più saldo basi è dovuto al 
presento chiarissimo professoro Ardissone, 
docente botanico nolla R. Scuola superiora 
di agricoltura, Il quale riunendo in sodali- 
zio quanti cultori della botanica erittoga- 
mica vanti il nostro paesc, ba cortamento 
aperto in Italia una nuova via al pro- 
gresso dello scienzo di osservazione, 

Ed i lavori che vennero pubblicati nel 
primo volume degli Atti della nuova Asso- 


ciszione dimostrano pol me4- il ris >> 
dest: la prova di ll novella attività. 


Na è a credersi cho la flora dolla nostra 
penisola sia tanto csattamonto conosciuta 
come a prima giunta ad ognuno potrebbe 
sembrare; grandissimo lacuna esistono, lo 
Ficolme celle. pubblicszioni doll’ Erbario 
crittogamico' italiano fatto dalla stessa So- 
ciotà o di cuì ugualmento venno di già 
composto il pritio fascicolo, frutto di assì- 
duo esplorazioni doi più diligenti osserra- 
tori. 

Le Diatomee raccolte in Ostia dal chia- 
rissimo dottor Lanzi, lo studio dello IRodo- 
lacca i’aliche, accomuaznato da splen 
diéo tavolo illustrative, opera del pro 
La ricerche sui funghi del 
prof. Saceardo ci additano quanto poco an- 
0 studiato le produzioni erittogami» 
cho della no:tra flora italiana. 

Noi salutismo con piacere il 
di questa importan 
perchè prometto siuto all'agricoltura, prima 
sorgente della ricchezza nazionale, o perchè 
contrilbuisco al progresso delle mediche di- 
acipline. 

Tafatti colla sola csatta conoscenza di 
tutto lo produzioni criltogamiche e collo 
studio delle: loro fasi biologiche si potrà 
pervenire alla cogniziono di tanto malattie 
che invadono il nostro organismo, gli ani 
mali 0 lo pianto. 


tan cho spesso volto mandano in 
rovina tutti i prodotti agrivoli. 

Aila botinisa crittegamica noi dobbiamo 
quinto conossiamo su quel morbo della 


vito cho appellasi volgarmente Crittogama 
della vite, e quindi per conseguenza sul sco 
medicamonto; da essa puro noi attendiamo 
lo conossonza della vera crusa dell'attuale 
malattia digli aerusi pa: ricercarno di poi 
un effisaco antidoto. 

mi dei distinti membri di talo So- 


I not 
cietà ci feno certi che la novella Asso- 
ciozione non mancherà di jroseguira a daro 
ott'mi frutit, è poterla far co 
od apprezzaro nel nostro pu.se, come 


sraro. cho 
il valido 
rendono così 


di già all'estero 

rvo hou vol 
cho lo può arrecare, fa 
1a aviluppo. 


AT 
La Gazzetta Ufficialo del 29 luglio 
contiene : 


i UFFICIALI 


1. Leggo în data 18 luglio che autorizza 
egioro sposa di L. 2,035,045 47. por 
istomaziona della sedo ‘del’ governo in 


la 


Nomino nell'Ordino dei Ss. Mauri 
Luzzaro. 


È — n peo 
NOn 
IL SENATORE SALVAGNOLI 


Dall'onorevolo presidenza del Senato 
del Regno ci viene. comuniezto il so- 
guente telegramma: 

« Empoli 28. — Duolmi anununziaro 


vengono e verranno a grado a grado | 


che il senatore Salvagnoli è morto oggi 
allo ore 4 412 pomeridiane nella sua 
villa di Corniglia (Empoli). 
Firmato: Sindaco Donanti. » 

È una notizia che ci giungo ass 
dolorosa , poichè îl senatore Antonio 
Salvagnoli-Marchetti era uno di quegli 
uomini che onorano il proprio paeso , 
per la vasta coltura dello spirito o per 
l’amoro indefesso del pubblico bene. Fra 
stato nominato senatoro del Regno il 
15 novembro 4874. 


IL CONTE SANSEVERINO 


I giornali di Milano annonziano la 
morto di un altro senatore del Regno, 
il conte Faustino Sanseverino, egregio 
patriota, l'amico e il consolatore di 
martiri dello Spielberg e dello famiglio 
loro. Fa pura scrittoro eleganto © Ira- 
dusso dallo spagnuolo il dramma , Don 
Alvaro dal qual Verdi trasso poi l'ar- 
gomento della Forza del destino. — 
| Era nalo a Crema nel 1800. Fu nomi- 
| nato senatore l'8 ottobre 1805. 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale: 

Un tolegramma da Torino del primo alt- 
tante di campo di S. M. il Ro annanzia 
cho lo LL. MM. partiranno in forma uffi 
cialo da quella città alla volta di Milano 
domani, 30 corrente, a oro 7 antimeridiane.. 


ELEZIONI POLITICHE 
Votazione del 28 luglio 1878 
Collegio (1) di Torino — Ins 
votanti 304. Allis Alessandro 
Dina Giscomo, 110; Tancredi Canonico, 7 
| Nulli o dispersi 1. — Ballottaggio. 
Collegio di Lodi — Votanti 451. Ca- 
| gnola, eletto con voti 430; Cadolini, 11. 
| Bologna 3° (Eleziono di ballottaggio). — 
Zanolini cav. Cosaro eletto con voti 180. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Dispacei part. dell © E) 
28. — Oggi chbero luogo le 
imministrativo. Trionfò comple» 
tamente la lista concordata coi moderati. 
'1 signori Peripoli, Mezzanotto o Lan- 
ciano, consiglieri provinciali, viramente 
combattuti, furono rieletti con splendida 
maggioranza. E furonorieletti con grande 
riaggioranza anche il senatore Monaco 
od altri del pari combattuti, 


Ancona, 29. — Nelle elezioni ammi- 
nistrativo di Ascoli , Osimo e Sant El- 
pidio riuscirono ieri completamento lo 
tito del 

Teri ebbo luogo in Ancona il meeting 
por I° Ilalia irredenta. Riuscì privo di 
importanza. Non avvennero disordini. 


lo moduiuto» 


swan (Elezioni provinciali) 


Leggiamo nella Nazione del 29: 


Ecco il resultato dello elezioni provin- 
ciali: 

Concorso di elettori scarsissimo: gran 
maggioranza cloricelo, Non si riusci a sta- 
biliro î seggi cho ad ora tardissim: 

Nel collegio di S, Spirito su4807 olettori si 
| ebbero soltanto 247 votanti, di cui 03 nella 
Seziono di via Maffia, 58 în quella della 
| Scuola Demidoff, 58 in qualla di via Ca- 

maldoli, © 90 in quella del saloncino Gol- 
doni 
| Raceclsero in questo collegio i maggiori 
| voti l'avrocato lrancesco Capei, cho no 
chbo 91, © l'ingegnoro Mazzanti, cho no 
| ebbo 02. 
| Nol collegio di Santa Maria Novella su 
+ 2413 elettori sì ebboro poco più di 200 vo- 
| tanti, In questo furono racsolti 03 vati dal- 
| 


l'ingegnere Natalo Marchettini. L'avvocato 
Eurico Pacini chba 01 voti. Se a quosto 
numero dovessoro aggiungersi I duo voti 
dati a un ingegnero Silvio Pacini, che non 
osisto, la scolta fra i duo ca ver= 
rubbo fatta in ragione dell'anzianità, o quasta 
portorebbo la scelta sull'avvocato Enrico 
Pacini. 

Non ei fa proclamazione, apettando que- 
sta facoltà al Consiglio provinciale. 


L'ARCIDUCA GIOVANNI SALVATORE 


jarivono da Vicana alla National Zei- 
tung di Berlino: 

« L'arsiduca Giovanni Salvatore è stato 
nominato comandanto d'una brigata dell'o- 
sercito d’ocempazione della Bosnia. Questa 
nomina è destinata a faro impressione. L'ar- 
ciduca è fratello minoro dell'ex-granduca 
Ferdinando di Toscan3; egli non ha che 20 
auni, ma passa per uno degli ufficiali più 
ini dell'osercito. Egli apparticno al- 
l'arma dell'artiglieria ed ha pubblicato su 
quistioni dello sua professiono degli soritti 
che richismarono l'attenzione. Essi coato- 
novano fra lo altro. cose, degli apprezza= 
menti estremamente vivi sulla politica so- 
guita dalla Germinia verso l'Austria. Egli 
si è moderato dopo di allora o tutti sono 
d'accordo nel eredero cha la sua intelli» 
gonza lo porrà in grado di rappresentare 
perfottamento la dinastia austriaco, 

< Per riguanlo al comandinio in capo 
non si è addetto il granduca al quartiero 
generale; gli si : fidò un comando spocialo. 
Giò non gl'impedirà di essero considerato 
dai bcsniaci como il rapprosontanto della 
Corona. 

« La brigata ch'igli comanderà è compo» 
sta ci un reggimento di fanteria, di due 
batterio da montagne, d'un battaglione di 
cscciatori 0 d'uno squadrono di ussori, » 


DISCORSO DEL SIGNOR RISTITOH 


Serivono da Balgrsdo alla Norddentache 
Aligencino Zeituny cho al suo ritorno da 
Berlino, il sig. Ristiteh prosunciò, rispon- 
dendo ad un indirizzo, il seguento discorso: 

< Vi riograzio signori dello vivo 
patio cho mi avsto dimostrato in questa oo- 
casione. Sono Jloto di potervi annunziaro 


cla Il Congresso è riuscito; esso è finito, 
ma la Turchia pure è finita. Grazio alla 
proteziono dello potenze neutrali, si è to- 
nuto conto dei richiami della Serbia o sì è 
aumentato il amo territorio di circa 300 
miglia quadrato con 300,000 abitanti. Non 
abbiamo ottenuto tutto, ma abbiamo otte- 
nuto molto, ed il sanguo cho fa sparso da 

rca tre anni ci valso la pace. È coi mezzi 
cifici che otterremo più tardi ciò che non 
ci venno ancora accordato. Ma affinchè il 
prosperi, asso la bisogao d'aria buona 
amministrazione della giustizia, 0 la prima 
cosa che dobbiamo fare è d''istituira dello 
scuolo nello provincio annesse, cho no man= 
cano affatto. » 


— _--— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 29. — L'onorevole presi- 
dente del Consiglio è arrivato questa 
mattina o fu ricevuto dai ministri Vi 
sono © Baccarini © dallo autorità. Una 
carrozza di Corto lo portò al palazzo. 

Londra, 29. — Il Morning Post ed 
il Times annunziano che il marcheso 
di Lorne fa nominato governatore ge- 
neralo del Canadà, in luogo del conte di 
Dufferin. 

Il Times dico cho dora in poi coi 

i consigli l'Inghilterra avrà sull'im- 
pero oltomano una influenza rigenera- 
tri 


Il aforning Post ha da Berlino : 

< La Russia sta trattando a Brema o 
ad Amburgo la compera di alcuni vapori 
di grande velocità. » 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

< La marcia” dell’ esercito austriaco 
non fu ancora ordina! 

Il Times ha da Vienna: 

< Leschjanin fu nominato inviato 
straordinario della Serbia a Pietro- 
burgo, » 


ULTIMI DISPACCI 


Brod, 29. — Lo truppo imperiali 
pessarono oggi la frontiera dell'impero, 
nel miglior ordino e senza alcun in- 
conveniente. 

L'arciduca Giovanni Salvatoro entrò 
alla testa di una brigata a Berbir (Gra- 
disca). 
_Tr____—____ 
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